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Grecia 
Attentato 
a Patrasso: 
7 morti 
faV ATENE. Sale, in Grecia, la 
strategia della tensione. Vener
dì mattina, a Patrasso, un at
tentato ha fatto sette morti e al
trettanti feriti, una bomba è 
esplosa in un'agenzia di reca
pito postale al pianterreno di 
un edificio nel centro commer
ciale della citta. Finora i terrori
sti avevano preso di mira solo 
personalità del mondo econo
mico e politico, fra questi ulti
mi il genero dell'attuale primo 
ministro Costantino Mltsotalùs. 
Attentati tutti rivendicati dal
l'organizzazione 17 novembre. 

L attentato di Patrasso non 
ha finora una paternità e le In
dagini si stanno rivelando diffi-
cili per il fatto che se colpita è 
stata un'agenzia di recapiti, la 
Air courier. negli altri piani del
l'edificio ora devastato c'era 
anche una sezione della corte 
d'appello per I processi di ca
rattere fiscale e la sede del Par
tito comunista con l'ufficio di 
corrispondenza del suo gior
nale ateniese, Rizospastis. Se
condo gli investigatori, l'ordi
gno si trovava in un pacco 
esploso nel momento in cui 
veniva consegnato all'agenzia 
di recapito da un individuo, di
lanialo a tal punto da essere ir
riconoscibile: i medici legali 
non sono nusctti a stabilire se 
fosse uomo o donna. Dei sette 
morti è l'unico a non essere 
stato identificalo. Tra le vittime 
non ci sono stranieri. 

Quali che siano le motiva
zioni dell'attentato, è certo co
munque che segna una svolta 
degenerativa nella profonda 
crisi politica e sociale che la 
Grecia sta attraversando. 

Anche le tensioni di piazza 
crescono. Venerdì, ad Alene, i 
funerali dell'ex premier Aga
mennone Koutsoglorgas, il più 
vicino collaboratore del leader 
socialista Andreas Papandreu, 
colto da collasso nelraula del 
tribunale speciale che lo stava 
processando per corruzione 
insieme con altri ex ministri, si 
sono tramutati in una grande 
manifestazione antigovernati
va: decine di migliaia di mili
tanti del Pasok hanno denun
ciato U carattere vendicativo 
del processo e chiesto nuove 
elezioni 

Gelo nei rapporti Usa-Israele 
dopo la visita dell'inviato di Bush 
«Ci pare che Washington preferisca 
il punto di vista degli arabi» 

La Casa Bianca vuole una conferenza 
con i «vicini » dello Stato ebraico 
sotto ombrello Onu, ma senza sauditi 
Nuova apertura del dialogo con l'Olp 

Baker sferza Shamìr 
E tra i palestinesi si fa strada la speranza 
Gelo nei rapporti Usa-Israele. Gran soddisfazione 
tra i palestinesi. È questo il bilancio dopo una tappa 
di due giorni di James Baker a Gerusalemme, prima 
di partire per la Giordania e l'Egitto. Shamir ha riget
tato gli impegni richiesti dal segretario di Stato sullo 
stop degli insediamenti nei territori e sull'ombrello 
Onu ed europeo per la conferenza di pace. Wa
shington riprenderà il dialogo con l'Olp. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASILB 

••GERUSALEMME. La tappa 
cruciale era venerdì e sabato, a 
Gerusalemme. E l'inedito bi
lancio della terza visita In sei 
settimane del segretario di sta
lo americane James Baker è 
stato quello di un gran g i o c o 
lato improvvidamente nelle re
lazioni degli Usa con Israele, e 
di una speculare soddisfazio
ne tra i palestinesi- lasciandosi 
dietro questo scenano 'sicura
mente gravido di conseguen
ze, nel pomeriggio il capo del
la diplomazia americana era 
già nel porto di Aqaba in Gior
dania sul mar Rosso, per un in
contro di tre ore che re Hus
sein ha definito -una pietra mi
liare nelle relazioni tra noi», un 
colloquio che segna, cioè, il 
riaccostamento degli Usa ad 
uno stato che durante la guer
ra del Golfo - pur restando alla 
finestra - era pio vicino .> Sad
dam Hussein che non alla coa
lizione. Qui un funzionarlo 
americano al seguito ha parla

to di un «piccolo progresso» 
raggiunto nella terza fase di 
questi sempre più serrati collo
qui itineranti per la pace nel 
Medio oriente. Ed ha annun
ciato una novità nguardo alla 
prossima ventura «conferenza 
di pace». Ad essa non dovreb
bero partecipare «con tutto il 
rispetto per loro», l'Arabia sau
dita e gli altri stati del golfo, ma 
gli stati confinanti con Israele. 
Cioè Giordania, Ubano, Siria 
ed Egitto. Lo stesso Baker con
fermerà questo orientamento 
più tardi- -Non penso che i 
sauditi porranno questioni». 
Un altro piccolo passo: la Gior
dania ieri s'è detta anche di
sponibile a partecipare alla 
conferenza formando una de
legazione mista giordano-pa
lestinese, se l'Olp e d'accordo. 
Ma «più ci avviciniamo, più le 
decisioni diventano difficili», 
ha avvertito il diplomatico. Po
che ore più tardi Baker era già 
al Cairo. 

Che cosa è accaduto? Un 
giorno si sapranno i retroscena 
di questi •incontri molto diffici
li», come li ha definiti una fonte 
americana. Ma per capire che 
gatta ci covava e bastato con
frontare il clima di ottimismo 
che regnava da parte israelia
na attorno agli Incontri dell'al
tra settimana e I musi lunghi ed 
il mutismo di Ieri del ministro 
degli esteri David Levy, del pre
mier Yitzak Shamir, e del por
tavoce Avi Pazner. Questi ha 
fatto solo qualche battuta sui 
colloqui «amichevoli, appro
fonditi ed Intensi» su •temi 
molto seri», dopo sei ore che 
non devono essere passate co
me l'olio. SI sa che Shamir è 
ora sprofondalo nel riposo del 
«sabbath» portandosi in tasca 
una lista di •questioni», cui do
vrà dare al più presto un'arti
colata risposta all'alleato ame
ricano circa le «idee nuove» ri
portate da Baker dal preceden
te giro per le capitali arabe. 
Una diplomatico israeliano 
spiega: «Ora gli americani so
stengono il punto di vista ara
bo secondo il quale gli Stati 
Uniti e l'Urss dovrebbero assi
stere in prima persona al di
battito della conferenza e non 
si limiterebbero a svolgere un 
ruolo protocollare nella ceri
monia d'apertura». 

Alla vigilia della visita II pre
mier c'era andato giù pesante 
anche su altri due problemi a 

proposito dei quali eventuali 
•pressioni Usa - aveva minac
ciato in un'intervista radiofoni
ca - avrebbero avuto su Israele 
il risultalo opposto». In quanto 
all'inclusione nella delegazio
ne palestinese alla conferenza 
di una rappresentanza di Ge
rusalemme est, «non vale la 
pena di toccare la questione, 
quella citta è etema e indivisi
bile». Cioè dopo averla occu
pata nel '67, gli israeliani riten
gono di essersela annessa. Per 
i nuovi insediamenti nei •terri
tori» sostenuti dal «superfalco» 
Ariel Sharon, quel ministro ha 
torlo, ma soltanto perchè «dì 
troppa pubblicità alla cosa». E 
gli insediamenti - una specie 
di cappello che gli israeliani 
mettono brutalmente sulle se
die della conferenza - conti
nueranno. Baker non ha gradi
to tanto fuoco di sbarramento. 
E Shamir è rimasto sulle sue 
posizioni durante tre ore di 
drammatico faccia a faccia. 
•Come e quando» gli israeliani 
risponderanno alla corposa li
sta di argomenti lasciata sul lo
ro tavolo da Baker «sarà deciso 
dal loro governo», ha. infine, 
dichiarato freddamente Mar-
garetti Tutwiller, portavoce del 
dipartimento di Stato. 

Una passeggiata di Baker, 
venerdì sera, per I vicoli della 
splendida citte vecchia. E poi 
ecco tornare, ieri mattina alle 
nove, per la terza volta in un 

mese e mezzo, i palestinesi al 
consolato americano di Geru
salemme Ovest, accanto al 
Parco dell'indipendenza. Sta
volta sono in tre - Falsai Al-
Husseini. il leader di Gerusa
lemme est che per carisma e 
sapienza politica sembra già 
un candidato ideale alla presi
denza di un futuro stato pale
stinese, il medico di Gaza Zac
caria Al-Agha, e la professores
sa Hanah Ashrawi - tutt'e tre 
scelti dall'Olp. e tutt'e tre «vici
ni» ad Arafai Portano una peti
zione di denuncia ed un «vi
deotape». «Abbiamo fatto par
lare le immagini di quei "sett-
ler" che, armati, di notte, im
piantano le case pagate dal 
governo israeliano, sulle no
stre terre. Che minacciano la 
gente. Che issano le loro ban
diere», spiegheranno dopo. 

Sono usciti quasi raggianti. 
Sul marciapiede davanti al 
consolato già parlano di in
contri «costruttivi», di «ottimi
smo». In una conferenza stam
pa, pur senza dettagli, offriran
no un quadro per molti versi 
inaspettato. Falsai al Hussemi: 
«Questo incontro è stato molto 
più costruttivo degli altri due 
che l'hanno preceduto. Finora 
si era parlalo del problemi e 
degli ostacoli, che avevamo 
davanti. Ora abbiamo discusso 
intensamente su come supera
re gli ostacoli. Tutta l'atmosfe
ra era assai migliore». Hanam 

James Baker 

Ashrawi: «Baker ci ha assicura
to che il dialogo degli Usa con 
l'Olp è solo momentaneamen
te sospeso, e che questa cosa 
non durerà a tempo indefini
to». Zaccaria Al-Agha «Abbia
mo detto a Baker con chiarez
za che la partecipazione del
l'Europa alla conferenza di pa
ce sarebbe importante». Ashra
wi: «L'immagine stessa della 
conferenza di pace come ci è 
stata presentata stavolta è pro
fondamente cambiata. Ora 
non si parla più di conferenza 
regionale, o intemazionale, 
ma di conferenza e basta». 
Husseini: «Abbiamo appreso 
oggi che l'interpretazione che 
gli americani danno al proble
ma della creazione di uno sta
to palestinese Indipendente è 
diversa da quella degli israelia
ni. Baker ci ha anche detto che 
comprende bene come gli in
sediamenti israeliani nei terri
tori non aiutino il processo di 
pace». Ashrawi- «Abbiamo avu
to l'impressione che gli israe
liani non si siano mostrati trop
po ricettivi con Baker». Hussei-
ni: «Non possiamo darvi detta
gli, siamo stati invitati al silen
zio. E non vogliamo offrire un 
pretesto agli israeliani per sa
botare il processo di pace. Lo 
sappiamo: ora che si aprono 
queste nuove prospettive, ver
ranno tempi duri e difficilissi
mi. Noi chiamiamo all'unità ed 
alla lotta il nostro popolo». 

Francia 

Due caccia 
sfiorano 
aereo civile 
• • PARIGI Per un soffio una 
catastrofe aerea è slata sfiorata 
all'aeroporto parigino di Orly, 
per l'imprevista intrusione di 
due «Mirage FI» dell'Aeronau
tica militare nella rotta d'atter
raggio di un airbus civile, che 
aveva a bordo 140 passeggeri, 
il fatto è avvenuto sabato po
meriggio, ma fonU dell'aero
nautica civile ne hanno dato 
notizia soltanto ieri. 

Secondo i primi risultati di 
un'inchiesta che è ancora in 
corso, la gravissima sciagura 
sarebbe stata evitata solo per 
pochi istanti I due aerei da 
caccia militari avrebbero sor
volato lo scalo della capitale 
francese, a quanto pare senza 
avvertire la torre di controllo 
Velocissimi, i «Mirage- sono 
passati «davanti al naso» del
l'aereo da trasporto quando 
questo si trovava ormai a 320 
metri dal suolo e a dieci chilo
metri dalla pista d'atterraggio, 
vale a dire ad una distanza che 
un mezzo di quel tipo copre 
normalmente in un tempo di 
cinque secondi. 

I due caccia militari prota
gonisti dell'incidente (per for
tuna non concretizzatosi), 
provenivano dalla base acrea 
di Reims. L'alrbus invece, è un 
mezzo di linea dclIVAir-inter» 
Marsiglia-Parigi. L'apparec
chio aveva cominciato fa ma
novra di attcrraggio alle ore 
15,35. Le registrazioni radar 
hanno accertato che i due ae
rei militari hanno attraversato 
due volte senza autorizzazione 
lo spazio dell'aeroporto di Or
ly, rischiando la collisione al 
secondo passaggio. I respon
sabili della torre di controllo di 
Orly e del centro di Bretlgny-
sur-Orge, nei pressi di Parigi, 
hanno detto di non essere stati 
avvertiti del passaggio degli ae
rei militari. Sull'episodio «sen
za precedenti», che avrebbe 
potuto provocare «una cata
strofe», la direzione generale 
dell'aeronautica civile ha aper
to un'inchiesta. 

Germania 

Dossier Stasi 
ai paesi 
«fratelli»? 
Mi BERLINO I servizi segreti 
della ex Rdt avrebbero pas
sato le informazioni in toro 
possesso sui cittadini tede
schi, dell'est ma anche del
l'ovest, a tutti i servizi dei 
paesi «fratelli». 

E quanto scriverà oggi la 
«Bild am Sonntag», l'edizione 
settimanale della «Bild Zei-
tung» particolarmente spe
cializzata in scoops riguar
danti la Stasi, sulla base di 
«documenti finora nrnasti se
greti» 

Il giornale aggiunge anche 
che, dopo il crollo del regime 
della Sed, tutte le informazio
ni passate ai servizi dei paesi 
«fratelli» sarebbero state can
cellate dal generale della Sta
si Heinz Engelhardt con una 
complessa operazione, dura
ta 60 ore, sul computer del 
suo ufficio berlinese. In que
sto modo Engelhardt sareb
be riuscito ad impedire che si 
possa ricostruire sia quali da
ti sono stati trasmessi sia i 
servizi cheli hanno avuti a di
sposizione. 

Com'è noto, i dossier» ac
cumulati dalla Stasi riguarda
no oltre sei milioni di tede
schi, dei quali due milioni 
dell'ovest, nonché un nume
ro imprecisato di cittadini di 
altri paesi. 

Secondo la «Bild» la diretti
va «11-79» impartita diretta
mente dal ministro per la Si
curezza dello Stato Erich 
Mielke regolava il «sistema 
unificalo (fra tutti i paesi del
l'est) di elaborazione delle 
informazioni sul nemico». Le 
persone schedate erano ca
talogate sotto 10 voci, da «cri
minale contro lo stato* a 
•provocatore*. ! dati della 
Stasi sarebbero stati fomiti 
anche a paesi non europei, 
come Cuba, la Mongolia e il 
Vietnam. (RSo.) 

— — ^ — — incidente in Germania: gelo nei rapporti con Mosca? 

Sentinella sovietica spaia 
contro un ufficiale tedesco 
L'ufficiale della Bundeswehr ferito venerdì da una 
sentinella dell'Armata rossa davanti ad un deposito 
di munizioni in Germania migliora, ma l'incidente 
rischia di avere conseguenze molto serie. Il ministe
ro della Difesa di Bonn sottolinea come il militare 
sovietico non aveva diritto di sparare, ma non spie
ga chi e perchè avesse autorizzato le «osservazioni» 
all'installazione nei pressi di Magdeburgo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••BERLINO. La tragedia è 
stata evitata, ma l'incidente è 
grave, molto più grave di quan
to era parso in un primo mo
mento. L'ufficiale della Bun
deswehr che venerdì poco do
po mezzogiorno è stato ferito 
dai colpi di «kalashnikov» spa
rati da una sentinella sovietica 
nel pressi di Magdeburgo mi
gliora e non corre pericolo di 
vita. Ma tra il comando del 
•Westgruppe» dell'Armata ros- • 
sa di stanza in Germania e il 
ministero della Difesa di Bonn 
si è aperto un «caso» delicatis
simo, che potrebbe avere con
seguenze serie sui rapporti te
desco-sovietici se non si arrive
rà presto a un chiarimento. Da 
un lato, infatti, il comando so
vietico deve spiegare il com
portamento della sentinella 
che ha sparato contro dei sol
dati tedeschi, in divisa e perfet
tamente riconoscibili, dopo 

una sola salva di avvertimento 
e senza essere stato aggredito 
o messo in pencolo. Dall'altro, 
però, le automa militari tede
sche debbono spiegare che 
cosa ci facesse nei pressi di un 
deposito di armi nella campa
gna di Altengrabow, a pochi 
chilometri da Magdeburgo, 
una pattuglia della Bundes
wehr armala di macchine (oto
grafiche e strumenti di rileva
zione. L'«osseivazione» delle 
installazioni militari sovietiche, 
infatti, non è prevista dal tratta
to tra Bonn e Mosca che regola 
la permanenza delle truppe 
dell'Armata tossa (attualmen
te 340 mila soldati) lino alla fi
ne del 94. Tant'è che il ministe
ro della Difesa federale ha rea
gito all'accaduto con evidente 
imbarazzo: in un primo mo
mento un portavoce ha am
messo che quei deposito di ar
mi era clfettiva-nentc da qual-

CHE TEMPO FA 

che tempo «sottoposto a osser
vazioni» ma poi, più tardi, il mi
nistro Gerhard Stoltenberg In 
persona ha sostenuto di «non 
essere mai stato messo al cor
rente» di queste particolari «os
servazioni» e ha aggiunto che 
avrebbe ordinato che simili at
tività vengano comunque so
spese. Il ministro ha affermato 
che in ogni caso, però, il com
portamento del militare sovie
tico è •intollerabile». 

Il modo in cui il ministro ha 
fatto finta di cadere dalle nuvo
le, tuttavia, ha sollevato nume
rosi dubbi. Secondo informa
zioni raccolte da un'agenzia dì 
stampa esisterebbe intatti fin 
dal giorno dell'unificazione tra 
le due Germanie, il 3 ottobre 
scorso, un ordine segreto im
partito dal ministero stesso in 
base al quale truppe specializ
zate della Bundeswehr sareb
bero impegnate a tenere sotto 
un controllo continuo le unità 
sovietiche ancora presenti sul 
territorio tedesca I soldati del
la Repubblica federale, insom
ma, avrebbero rilevato il com
pito che, fino all'unificazione, 
veniva svolto, molto discreta
mente ma in quel caso legitti
mamente sulla scorta degli ac
cordi tra le quattro potenze oc
cupanti, dal servizi degli allea
ti. Queste attività avevano pro
dotto, in passalo, una serie di 

Incidenti, Il più grave del quali 
costò la vita, nel marzo 85, al 
maggiore dell'esercito Usa Ar
thur Ntcholson, ucciso nei 
pressi di Potsdam da una senti
nella di guardia a un deposito 
di materiale militare sovietico 
al quale si era avvicinato trop
po con la macchina fotografi
ca in mano. Sempre secondo 
le fonti citate dall'agenzia, l'in
cidente avrebbe provocato «in
quietudine e preoccupazioni 
al livello più alto» tanto alla 
cancelleria che al ministero 
degli Esteri, dove si pavente
rebbe il rischio che 1 rapporti 
con l'Urss possano •raffreddar
si notevolmente». Tutti gli sfor
zi compiuti dai rappresentanti 
civili e militari della Bundes
wehr fin dall'ottobre scorso per 
creare un buon rapporto con 
le forze sovietiche di stanza in 
Germania «potrebbero essere 
ora in pericolo». Il deteriora
mento dei rapporti rischiereb-
be a sua volta di nflettersi sul 
clima, già ora tutt'altro che fa
cile, in cui convivono le vec
chie «forze d'occupazione» so
vietiche con i cittadini della ex 
Rdt. Per questo motivo, sempre 
secondo l'agenzia, si «dovran
no valutare fino in fondo» le re
sponsabilità del comandante 
In capo della Bundeswehr nel
l'est tenente generale Jorg 
SchOnbohm e dello stesso mi
nistro Stoltenberg. D RSo. 

Elezioni in Renania-Palatinato, duro testa a testa tra i due partiti 

Oggi al voto il land del cancelliere Kohl 
La Cdu in bilico, la Spd in ascesa 
Prima prova elettorale in Germania dopo l'esplosio
ne della drammatica crisi sociale che ha Investito i 
Under orientali. Oggi si elegge il parlamento delia 
Renania-Palatinato, roccaforte cristiano-democrati
ca e patria di Helmut Kohl; la Spd, per la prima volta 
in 40 anni, potrebbe scalzare la Cdu dal governo re
gionale e assicurarsi anche una maggioranza al 
Bundesrat. Per il cancelliere sarebbero guai seri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO. Se Isondaggi 
della vigilia dicono il vero, 
stanotte si farà tardi. Le ele
zioni per il rinnovo della die
ta regionale della Renania-
Palatinato, le seconde dopo 
il voto federale del 2 dicem
bre scorso (a gennaio si è 
votato nell'Assia) ma le pn-
me dopo il manifestarsi cla
moroso della crisi sociale nei 
Under dell'est, dovrebbero 
giocarsi sul filo di qualche 
migliaio di voti, Molto dipen
derà dal risultato che otter
ranno i Verdi: se oltrepasse
ranno, sfa pur di poco, la fati
dica soglia del 5% e saranno 
rappresentati nel nuovo par
lamento, è molto probabile 
che a Magonza, capitale del 
Land che un tempo era con
siderato il più «sicuro» per la 
Cdu, si formi un governo ros
so-verde. La Spd, infatti, vien 
data dai sondaggi in ascesa e 

dovrebbe non avere difficoltà 
a sorpassare una Cdu segna
lata in perdita secca. Ma se i 
Verdi dovessero fallire l'o
biettivo del 5%, I socialdemo
cratici da soli non ce la fareb
bero a scalzare l'attuale coa
lizione, formata dal partito di 
Kohl e dai liberali, 1 quali ulti
mi hanno già fatto sapere 
che comunque resteranno 
legati al carro cristiano-de
mocratico. Si delinea cosi, a 
poche ore dal voto, un testa a 
testa che tutta la Germania 
seguirà col flato sospeso. In 

§ioco, infatti, c'è molto di più 
el colore del prossimo go

verno a Magonza: se la Spd 
dovesse farcela, si assicure
rebbe una solida maggioran
za al Bundesrat, la seconda 
Camera federale costituita 
dai rappresentanti dei U n 
der, e per il cancelliere si 
profilerebbero serissime diffi-

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la seconda decada di aprile 
* stata caratterizzata da condizioni climatiche 
più invernali che primaverili. Temperatura deci
samente al di sotto del limili stagionali, precipi
tazioni abbondanti, talvolta a carattere tempora
lesco, locali grandinate • navicate sul rilievi alpi
ni ed appenninici • localmente anche In pianura. 
Il mese di aprilo non * nuovo a questi ritorni del 
freddo e del maltempo mi. quest'anno * da nota
re soprattutto la durata sia dal freddo che del cat
tivo tempo. Situazioni analoghe al possono ritro
vare negli anni 1067,1973 e IMO. La situazione 
meteorologica attuale è caratterizzata dalla pre
senza di una vasta depressione che Interessa 
l'area mediterranea e nella quale continua ad 
immetterli aria più fredda di origine continenta
le Il tempo restare ancora per qualche giorno 
orientato Ira II variabile • Il perturbato. 
TEMPO PREVISTO: sul «attore nord-orientale, 
lungo la fascia adriatica • Ionica • I relativi setto
ri alpino • appenninico dolo da nuvoloso a co
perto con precipitazioni «parsa, a carattere ne
voso aul rilievi • localmente a quote più basa». 
Sulle altre ragioni italiane condizioni di variabili
tà con anemoni» di annuvolamenti • «chiarite 
ma con possibilità di addensamenti locali asso
ciati a qualche precipitazione, Temperatura 
sempre Interiore al livelli stagionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da sud-
ovest ma tendenti a ruotare verso nord-ovest ad 
Iniziare dalle regioni settentrionali. 
MARI: tutti mossi o locai mente agitati al largo 
DOMANI: condizioni di variabilità al Nord e sulla 
fascia tirrenica, attività nuvolosa più consistente 
e possibilità di precipitazioni sulla fascia adriati
ca e jonlea e sulle regioni meridionali 

TIMPItUTUIM IN ITALIA 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
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colta. Inoltre, cadendo net ' 
momento in cui la popolarità 
del cancelliere è in netto ri
basso, il voto nella Renania-
Palatinato costituisce un test 
formidabile per misurare le 
sue possibilità di tenuta e di 
ripresa nei confronti dell'opi
nione pubblica e del suo 
stesso partito, dal quale ven
gono, ormai da qualche setti
mana, segnali di insofferen
za. In Renania-Palatinato 
Kohl gioca in casa: in questo 
Land è nato, possiede anco
ra una casa (a Oggersheim, 
vicino a Ludwigshafen) in 
cui invita spesso e volentieri gi ospiti stranieri in visita in 

jrmania e conta su una for
midabile clientela politica, 
messa su con grande attivi
smo negli anni in cui è stato 
capo del governo di Magon
za. Se gli dovesse andar male 
anche qui che gioca in casa, 
insomma, le cose per lui si 
metterebbero davvero al 
peggio. Forse sono esagerati 
i commenti dei giornali che 
hanno scritto che il voto di 
oggi potrebbe essere «l'inizio 
della fine» del cancellierato 
di Helmut Kohl, ma è certo 
che nella Cdu l'ipotesi di un 
ricambio al vertice non è più 
un tabù com'è stata per mesi 
dopo i trionfi del «cancelliere 
dell'uniti». Non a caso, gior

ni fa si è cominciato a fare il 
nome del ministro degli In
terni Wolfgang Schauble in 
relazione a una «successio
ne» cui starebbe pensando lo 
stesso Kohl. Il quale ultimo 
ha subito smentito di pensa
re come che sia a dimettersi 
(d'altronde non è propno il 
tipo), ma ha ammesso che 
Schauble, pur se costretto su 
una sedia a rotelle per il gra
ve attentato subito da parte 
di uno squilibrato, 6 certa
mente un successore credibi
le. Anzi, al momento l'unico 
credibile in una Cdu dram
maticamente a corto di per
sonaggi d'una certa levatura. 

Il candidato della Spd Ru
dolf Scharping, 43 anni, ex 
presidente degli Jusos, l'or
ganizzazione giovanile so
cialdemocratica, esponente 
della «leva dei quarantenni» 
protagonista del rinnova
mento generazionale del 
partito, non ha dovuto certo 
faticare a trovare i temi per la 
propria campagna. L'au
mento delle tasse deciso 
qualche settimana fa dal go
verno tradendo tutte le pro
messe fatte prima delle ele
zioni federali gli ha messo in 
mano un'arma formidabile. 
E la Cdu locale, lacerata da 
contrasti intemi e da beghe 
per il potere, ha finito per 

dargli una mano. 1 cristiano-
democratici, infatti, affidano 
le proprie fortune a due per
sonaggi discussi e perenne
mente in lite, il primo è l'at
tuale Mlnisterprasident Cari-
Ludwig Wagner, 61, colloca
to alla guida del governo re
gionale ne! novembre SS 
quasi per caso, a sostituire il 
ben più serio e competente 
Bernhard Vogel (fratello del 
presidente della Spd Hans-
Jochen) che era stato giubi
lato al termine di una furi
bonda battaglia intema nella 
Cdu. Il secondo, il presidente 
dell'organizzazione regiona
le del partito Hans-Otto Wi-
Ihem, 50 anni, è il regista di 
quella operazione, che portò 
con l'assenso del cancelliere 
alla eliminazione di uno dei 
pochi politici Cdu che godes
se d'una certa popolarità. I 
rije, praticamente, hanno 
fatto campagna separata
mente, e il primo senza nep
pure crederci troppo visto 
che, anche se dovesse vince
re, sarebbe comunque co
stretto a cedere la guida del 
governo all'ambiziosissimo 
Wilhelm. Helmut Kohl. per 
allontanare il pericolo della 
«sconfitta in casa», si è impe
gnato a fondo nella campa
gna elettorale Stasera si ve
drà con quale risultato. 
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La Lega delle Cooperative dopo il Congresso. 
Sviluppo aziendale e ambiente. Con Utero 
Bori, membro del Consiglio di presidenza e 
Costanza Fanelli, direttore del mensile 
«Cooperazione italiana». 
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08/6791412-05/6798539 
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